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giovedì 9 ottobre 2008 
 
 
Ampio spazio su tutti i giornali al Piano di rientro dal deficit sanitario varato dalla Regione Campania.  
La Banca europea degli Investimenti finanzierà progetti per infrastrutture nel settore dei trasporti 
nel Sud ed in Campania. Salperà a fine ottobre la crociera nel golfo di Napoli organizzata dalla 
Regione per promuovere i prodotti campani. Segnaliamo, infine, sul Corriere del Mezzogiorno un 
commento di Isaia Sales sul tema del federalismo e l’identità territoriale della Campania.  
 
 
Il Mattino 
“La scure si abbatte sugli ospedali cittadini” di Adolfo Pappalardo (pag. 32) 
 
Il Piano dell’Assessore Montemarano per ridurre il deficit sanitario prevede una serie di forti tagli 
alle strutture ospedaliere napoletane. Chiuderà l’ospedale degli Incurabili, i cui locali saranno 
destinati alla Sun (Seconda Università di Napoli) mentre il Cto (Centro traumatologico ortopedico) 
avrà solo una funzione specialistica in ortopedia con un dimezzamento dei posti letto. E’ previsto un 
ridimensionamento anche per il San Gennaro, il San Paolo,il Pellegrini e Villa Betania. In provincia i 
tagli maggiori colpiranno il Maresca di Torre del Greco e il De Luca e Rossano di Vico Equense, Il 
Piano dovrebbe consentire un risparmio 214 milioni di euro nel biennio 2008 – 2009. Critiche alla 
manovra sono venute dalle organizzazioni sindacali.  
 
Nella stessa pagina, le schede a cura di Alessandra Grassi: 

• “Il Centro traumatologico perde tre reparti. I dipendenti: mancata la 
concertazione”; 

• “L’Università nella sede degli Incurabili. Il preside Sun: lavoreremo al meglio”; 
• “L’ospedale del mare raggrupperà 3 strutture ma si allungano i lavori: ora la data è 

2011”; 
• “San Gennaro declassato al secondo livello. Tribunale del malato: operazione 

inutile”. 
 
 
Il Mattino 
“Sanità, ecco il piano antideficit da 214 milioni” di Paolo Mainiero (pag. 33) 
 
Sarà portato domani a Roma, per l’esame da parte del governo, il Piano per la riduzione del deficit 
sanitario varato dalla Regione Campania. C’è il rischio commissariamento ma il Presidente 
Bassolino si dichiara ottimista. Se il giudizio sarà positivo verrà  stilato un cronoprogramma per la 
piena attuazione in tempi certi. Oltre ai tagli negli ospedali sono previsti interventi nelle Asl con 
probabili accorpamenti di aziende ed una maggiore attenzione agli accreditamenti delle strutture 
private. L’Assessore al Bilancio D’Antonio affiancherà l’Assessore Montemarano nell’attuazione del 
Piano ed, inoltre, sarà istituito un gruppo di lavoro, al quale parteciperanno, tra gli altri, il vice 
presidente della Giunta Valiante ed il presidente della Commissione sanità del Consiglio regionale 
Giusto, per monitorare l’andamento del Piano stesso.  
 
Nella stessa pagina, a firma Paolo Mainiero, l’approfondimento dal titolo: “Il silenzio di 
Montemarano l’assessore dimezzato”.  
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Gli altri giornali: 
• Repubblica – Napoli, Angelo Carotenuto a pag. 5: “Sanità, via subito tre manager”; 
• Repubblica – Napoli, Angelo Carotenuto a pag. 5: “Il nostro ospedale non si tocca 

pronti ad alzare le barricate”; 
• Corriere del Mezzogiorno, Simona Brandolini a pag. 5: “D’Antonio, Velardi e Giusto 

affiancano Montemarano”; 
• Corriere del Mezzogiorno, Simona Brandolini a pag. 5: “Commissari nelle Asl che 

sforano i bilanci”; 
• Corriere del Mezzogiorno, senza firma a pag. 5: “Villa Betania: no ai tagli di posti 

letto”; 
• Il Denaro, Ettore Mautone a pag. 11: “Deficit: l’assessore sotto tutela”; 
• Il Denaro, Ettore Mautone a pag. 11: “Per Asl e ospedali un cambio di passo”; 
• Roma, Mario Pepe a pag. 5: “Bassolino commissaria Montemarano”; 
• Roma, Mario Pepe a pag. 5: “Deficit, colpe nostre e nazionali”. 

 
 
 
Il Mattino 
“Infrastrutture dalla Bei 15 miliardi” di Emanuele Imperiali (pag. 36) 
 
Quindici miliardi di euro nei prossimi cinque anni dalla  Banca europea   degli Investimenti  (Bei)  per  
realizzare infrastrutture strategiche nel settore dei trasporti nel nostro Paese,  di cui tre nel Sud e 
due in Campania. Si tratta del Ponte sullo Stretto di Messina, del completamento dei lavori 
sull’autostrada A3, Salerno – Reggio Calabria, e della metropolitana di Napoli. I fondi saranno 
erogati sulla base di progetti presentati dal governo italiano.  
 
Gli altri giornali: 

• Il Denaro, senza firma a pag. 19: “Bei, fondi per il Metrò”; 
• Il Sole 24Ore, Alessandro Arona e Enrico Brivio a pag. 33: “Dalla Bei fondi per 15 

miliardi”; 
• Italia Oggi, Simonetta Scarane a pag. 13: “Opere, fondi Bei per Frejus e A3”. 

 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“La Regione spende 1 milione per la crociera del business” di Fabrizio Geremicca (pag. 
15) 
 
La Regione ha organizzato, dal 25 al 27 ottobre, una mini crociera nel golfo di Napoli a bordo della 
nave Melody della Msc. A bordo saranno ospitati  imprenditori campani e compratori internazionali. 
Per l’Assessore alle Attività Produttive, Andrea Cozzolino, la crociera sarà l’occasione per stipulare 
contratti e per stabilire relazioni fra imprese campane e straniere. Non mancano le polemiche 
sull’organizzazione dell’evento, visto che costerà alle casse della Regione circa 1 milione di euro. 
 
Sul dibattito che si è aperto sull’argomento,  segnaliamo: 

• a centro pagina l’articolo di Patrizio Mannu dal titolo “ Assurdo. E non sapevamo nulla” 
che raccoglie le voci critiche di sindacato e Confindustria Campania; 

• un breve articolo, sempre a cura di Mannu, dal titolo “Un format di successo nel mondo” 
che riporta le dichiarazioni di Claudio Honegger, amministratore delegato di Richmond 
Italia,l’agenzia che cura l’organizzazione dell’evento. 

 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, Antonio Supino a pag. 36: “Salpa la nave delle eccellenze campane”; 
• Roma, Manuela Pomicino a pag. 12: “In nave i prodotti campani”; 
• Il Denaro, Angela Milanese a pag. 17: “Salpa la nave delle eccellenze”. 
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La Repubblica - Napoli 
 “Crisi del credito, sos della Confapi” di Patrizia Capua   (pag. 4) 
 
Gli effetti della crisi finanziaria mondiale partita dagli Usa, si fa sentire anche nella nostra regione: le 
stime parlano di ben 30mila lavoratori a rischio nelle imprese edili locali. A lanciare un grido 
d’allarme è il presidente della Confapi regionale Maurizio Genito, il quale auspica un intervento 
pubblico che aiuti le microimprese. Sostiene ancora Genito che “da tempo andiamo dicendo che le 
microimprese, con meno di dieci addetti, sono in sofferenza.. ..se non ci fossimo affidati ai Confidi 
chissà da quanto avremmo chiuso bottega”. 
 
Anche il Roma si occupa dell’argomento con un articolo senza firma a pag. 6 dal titolo “Rischiamo 
pure noi”. 
 
 
Il Denaro 
“Mezzogiorno, le Pmi vedono nero” di Angelo Vaccariello (pag. 14) 
 
Le aziende del Sud prevedono che il tasso di inflazione aumenterà dall’attuale 3,5% al 3,8%, nei 
prossimi tre mesi. Le Pmi sono pessimiste anche per quanto riguarda l’ accesso al credito. Una su 
tre, infatti, ritiene che le condizioni a breve peggioreranno. Negativo il giudizio sulle condizioni di 
investimento: per il 38,4% degli imprenditori meridionali, nei prossimi tre mesi, sarà più difficile 
creare nuove attività o migliorare quelle esistenti. E’ quanto emerge dal Bollettino trimestrale della 
Banca d’ Italia, in una ricerca condotta in collaborazione con il Sole 24Ore. 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Campania priva di identità” di Isaia Sales (pagg. 1 - 18) 
 
Il Federalismo ormai è alle porte e la Campania non è ancora fino in fondo una Regione. Oggi appare 
più un riferimento geografico che un territorio con una sua identità storica e un suo sentire comune. 
A questo contribuisce senza dubbio la presenza di Napoli, città-mondo, capitale di un regno che 
stenta ad accettarsi come metropoli regionale o capitale di regione. La dimensione regionale sta 
stretta a Napoli, ma ciò non l’aiuta a trovarne un’altra, più moderna, adatta ai tempi. Oltre a motivi 
storici, le difficoltà del regionalismo campano sono legate anche alla classe dirigente napoletana che 
ha sempre considerato il resto del territorio, un’appendice “extra moenia”. Le difficoltà del rapporto 
con la metropoli hanno portato le classi dirigenti delle realtà interne a stabilire un rapporto 
privilegiato e diretto con Roma, più che con Napoli. E ciò, ai tempi della prima Repubblica, era 
agevolato dal peso elettorale che queste realtà potevano far valere. Forse è giunto il momento, in 
questa parte finale di legislatura regionale, di discutere di scelte basate su un “policentrismo 
regionale” che determini una chiara suddivisione di responsabilità, ma anche opportunità da 
cogliere. Questa può essere l’unica risposta al napolicentrismo o a inutili chiamate alle armi contro il 
capoluogo. 
 
 
Il Mattino  
“Debiti, indaghi la Corte dei conti” di Luigi Roano (pag. 37) 
 
La delibera  del debito fuori bilancio del Comune di Napoli, ben 58 milioni di euro, oggi sarà 
sottoposta  all’attenzione del Consiglio comunale e si prevede una seduta “calda”. Dopo la sua 
approvazione, tutto l’incartamento verrà spedito  alla Corte dei Conti per verificare le responsabilità 
delle spese non giustificate.  Nel mirino i dirigenti che materialmente sottoscrivono le delibere dei 
debiti fuori bilancio, ovvero spese segnalate dopo la composizione del bilancio stesso. 
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Il Mattino 
“Unione industriali, arrivano i big” di Marco Toriello (pag. 36) 
 
Il 21 ottobre prossimo il presidente del Consiglio Silvio  Berlusconi e il presidente di Confindustria 
Emma Marcegaglia parteciperanno all’incontro annuale dell’Unione industriali di Napoli. Sarà 
l’ultima assemblea presieduta da Gianni Lettieri che, in scadenza di mandato, a novembre passerà 
il testimone al suo successore. La carica dovrebbe andare a Paolo Scudieri, attuale vice presidente 
mentre Lettieri potrebbe passare alla guida di Confindustria regionale.  
 
Anche il Denaro riporta la notizia con un articolo senza firma a pag. 15 dal titolo: “Regionale, 
Lettieri cerca l’intesa”. 
 
 
 
Roma 
“Apertura straordinaria per i piccoli operatori” senza firma  (pag. 12) 
 
Da domani a domenica, parte l’iniziativa presso il consorzio di “Oromare” a Marcianise, denominata 
“Chi rompe paga. Da noi no”. Sarà offerta agli operatori del settore la possibilità di effettuare 
gratuitamente le riparazioni orafe da banco. Invitati alla manifestazione più di 20.000 dettaglianti, 
ed istituito un servizio navetta gratuito. Scopo dell’iniziativa è il ridurre quanto più possibile la 
distanza tra produttore e dettagliante, mostrandogli un contesto confortevole ed efficiente. 
 
Il Denaro riporta la notizia con un articolo di Antonio La Palma a pag. 17 dal titolo: “A Marcianise 
due giorni dedicati all’oro”. 
 
 
Il Denaro 
“Cgil Campania, cambi al vertice” di senza firma  (pag. 15) 
 
Nel corso del direttivo della Cgil Campania che si è svolto ieri a Napoli sono stati designati i nuovi 
componenti della segreteria regionale: Teresa Granato, Giulia Guida, Federico Libertino e 
Alfonso Viola affiancheranno Francesco D’Agostino, Luigi Servo e il leader regionale Michele 
Gravano, il cui mandato scadrà nel 2011. 
 
Il Roma riporta la notizia con un articolo senza firma a pag. 12 dal titolo: “Quattro new entry 
nella regionale”. 
 


